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Sull'arbitro Moreno (nella foto) ora indaga anche la
Fifa. La Federazione internazionale di calcio ha infatti
deciso di avviare un'inchiesta nei confronti dell'arbitro
ecuadoriano, dopo le numerose polemiche scatenate
dalle sue direzioni di gara sia ai mondiali di Giappone e
Corea che nel campionato del suo paese.
«Quale risultato di un certo numero di discussioni che
riguardano l'arbitro Byron Moreno in Giappone, Italia e
Sudamerica nei mesi passati, la Fifa ha deciso di aprire
un'inchiesta sulla vicenda», ha annunciato la federazio-
ne internazionale. Di indagare sul comportamento del
fischietto ecuadoriano è stata incaricata la commissio-
ne disciplinare della Fifa. Moreno, già al centro delle
critiche dopo la direzione di Corea-Italia ai mondiali, è
stato sospeso per venti giornate dalla federazione dell'
Ecuador dopo un discutibile arbitraggio in una gara del

campionato locale. La Fifa non fissa scadenze per l'in-
chiesta sull'arbitro ecuadoriano Byron Moreno e lascia
totale libertà alla sua commissione disciplinare sulla
modalità ed i tempi della procedura.
«Non esiste un fatto nuovo - ha spiegato Leblanc,
dell’ufficio stampa Fifa - che ci ha spinto a chiedere
l'apertura di un'inchiesta. Tuttavia, la Fifa è garante
dell'immagine del calcio e si deve interessare a tutto
ciò che riguarda questo sport, dalle questioni di sicu-
rezza a quelle di etica. Le varie voci e controversie che
degli ultimi mesi in Italia, Ecuador e Giappone sull'ope-
rato del signor Moreno, ci hanno spinto a prendere
questa decisione,affinché venga fatta».
Impossibile però prevedere quanto durerà, né come si
svolgerà l'inchiesta. «La commissione disciplinare - ha
spiegato il portavoce della Fifa - dispone di una libertà

assoluta per organizzare l'inchiesta e il caso Moreno
non è all'ordine del giorno del prossimo comitato ese-
cutivo, in programma i 23 e 24 settembre a Zurigo».La
commissione disciplinare è presieduta dall'elvetico
Marcel Mathier (ex-presidente della federcalcio svizze-
ra) e conta 17 membri, fra cui nessun italiano. Byron
Moreno è diventato famoso per il suo discusso arbi-
traggio della gara Italia-Corea del Sud, ottavo di finale
dei mondiali. Recentemente è stato sospeso a tempo
indeterminato dalla commissione arbitri ecuadoriana
(e per 20 giornate dalla federcalcio locale) a causa
della sua contestata direzione nella gara di campionato
Liga Quito-Barcelona. «Non ho problemi», ha commen-
tato Moreno. «Mi è sempre stato chiaro che la Fifa è
l'organismo più limpido e trasparente di tutto il mon-
do».

Massimo De Marzi

Come si fa a chiamarla serie B? Fra le
20 squadre del torneo cadetto che va
ad iniziare, soltanto Cosenza e Siena
non hanno mai giocato nella massima
categoria. Grandi città come Napoli,
Palermo, Genova, Venezia (e manca
Firenze…), nobili decadute (Napoli,
Bari, Sampdoria, Cagliari), ritorni illu-
stri (Catania, Triestina, Livorno), que-
sta B assomiglia davvero a una A2.

Si parte con la Sampdoria favori-
ta. I blucerchiati sono stati la squadra
regina del mercato, grazie all'entusia-
smo (e ai tanti milioni di euro) porta-
to del patron Garrone. Il petroliere ha
sistemato in panchina un mago delle
promozioni come Novellino ed ha fat-
to incetta di giocatori di categoria su-
periore: dal bomber Bazzani a Cois,
da Valtolina a Turci, da Volpi a Paga-
nin a Colombo. Non c'e' che dire, la
Sampdoria parte in pole position. E,
al suo fianco, ecco il Palermo. Il vulca-
nico Zamparini, dopo aver sedotto e
abbandonato il Venezia, ha traslocato
in Sicilia, portandosi appresso i mi-
gliori giocatori, Maniero e Di Napoli

su tutti. Se ci aggiungiamo gli acquisti
di gente come Zauli ed Asta, il Paler-
mo ha una batteria d'attacco da far
invida a molte formazioni di A.

Per la corsa alla promozione non
si può non nominare il Napoli. Il pre-
sidente Naldi ha sborsato un centina-
io di milioni di euro per risanare il
club e iscriverlo al campionato, cosic-
chè il mercato è stato fatto senza gros-
se risorse, ma Montezine e Dionigi
non sono acquisti di seconda fascia. Il
Lecce, appena disceso dalla A, ha
mantenuta invariata la sua intelaiatu-
ra e con gente come Vugrinec, Giaco-
mazzi e Chevanton può far male, il
Bari, se i tifosi la smetteranno di fare
la guerra a squadra e società, ha diver-
si giovani di talento (D'Agostino su
tutti), il Vicenza ha fatto troppo male
l'anno scorso per pensare che la storia
si ripeta. Mandorlini una coppia gol
come Schwoch-Margiotta in grado di
andare oltre quota 30.

Il Verona, dopo le numerose ces-
sioni dell'ultima ora, è una piccola
grande rebus, mentre il Siena del ta-
lentuoso brasiliano Pinga e l'Ancona
di mister Simoni e del bomber Luiso
si candidano al ruolo di squadre rivela-

zione. Indecifrabile, almeno a livello
di lotta per il primato, la Salernitana
di Zeman. Storia e tradizione impor-
rebbero di inserire anche Venezia e
Genoa tra le candidate al salto di cate-
goria, ma quando si trascorre l'estate
tra beghe societarie e annunciati cam-
bi di proprietà è difficile sognare. Trie-
stina ed Ascoli hanno ritrovato la ca-
detteria dopo un decennio, puntano
ad una tranquilla salvezza salvezza,
ma forse sono in grado di fare di più,
così come il Livorno, che in campo
potrà contare sui gol della vecchia vol-
pe rotti e in panchina si affida ad una
gloria milanista come Roberto Dona-
doni. Il campionato non è ancora ini-
ziato e già sono saltate tre panchine. A
Messina Oddo ha sostituito Cuoghi,
a Catania Osvaldo Jaconi ha rassegna-
to le dimissioni prima che fosse la
famiglia Gaucci a decretare l'esonero.
Risultato, squadra affidata al tandem
Pellegrino-Graziani che aveva condot-
to gli etnei alla promozione nei
play-off. E giusto ieri è saltato anche
Nedo Sonetti a Cagliari, toccherà a
Ventura (sperando che l'uruguayano
O'Neill torni quello di tre anni fa)
condurre i sardi verso la nobiltà per-
duta.

Prima giornata (stasera ore
20.30): Ancona-Palermo; Bari-Ascoli;
Cagliari-Napoli; Catania-Genoa; Co-
senza-Vicenza; Salernitana-Ternana;
Sampdoria-Lecce; Siena-Messina; Tri-
estina-Venezia; Verona-Livorno.

Un’inchiesta Fifa sull’arbitro Byron Moreno. Lui: «Sono contento»12,25 F1, Gp d’Italia (prove) Rai3
13,25 RaiSport Dribbling Rai2
15,00 Atletica, Grand Prix Iaaf Rai3
15,30 Borussia-Schalke 04 SportStream
16,30 Vuelta di Spagna, Malaga-Ubrique Rai3
17,10 Leeds-Manchester Utd. Tele+
17,55 Basket, Benetton-Virtus Rai3
19,30 Sci nautica, Coppa Italia RaiSportSat
21,10 Volley fem., camp. mond. RaiSportSat
22,40 RaiSport Sport 2 sera Rai2

Ivo Romano

Gli hanno affibbiato il marchio del
predestinato. E ora non può fallire.
Walter Novellino avrebbe potuto alle-
nare ancora in A. Invece ha accettato
di scendere in B con la Sampdoria
perché gli si schiudevano le porte di
una sfida affascinante. E lui è pronto
ad affrontarla, col piglio e la carica che
lo hanno sempre contraddistinto.

C’è poco da nascondersi, Novel-
lino: lei ha l’obbligo di vincere.
«Non la metterei in questi termi-

ni. L’obbligo di vincere, a mio parere,
non esiste da nessuna parte. Resta il
fatto che mi hanno affidato una buo-
na squadra, la società ha investito be-
ne, abbiamo tanti giovani interessanti.
Ma, si sa, i giovani vanno guidati. Co-
munque, le premesse per far bene ci
sono tutte: la Coppa Italia lo ha dimo-
strato».

Una cosa è certa: con tutto ciò
che ha vinto in serie B, non può
avere paura di questa nuova sfi-
da...
«Anche in A non me la sono cava-

ta male... In B ho ottenuto promozio-
ni, in A ho raggiunto salvezze impor-
tanti. Le due cose si equivalgono. Cer-
to, se mi dessero da guidare la Roma,
forse vincerei anche nella massima se-
rie».

E probabilmente una grande
squadra la meriterebbe...
«Quella è l’aspirazione di ogni alle-

natore. Ma fino quando non arriva la
grande occasione preferisco misurar-
mi in sfide affascinanti».

Perciò ha accettato di scendere
in B?
«Sono fatto così: mi piacciono le

sfide, non sono uomo da poltrona.
Lavorare sodo e correre rischi fa parte
della vita e del mio modo di pensare.
Potevo restare a Piacenza dove avevo
un altro anno di contratto, ma la pro-
posta della Sampdoria era davvero al-
lettante. Qui ci sono progetti impor-
tanti, traguardi significativi da rag-
giungere, una società di ottimo livello
da onorare. Per questo ho accettato».

Anche se si è trattato di abban-
donare la vetrina più prestigio-
sa...
«È nel mio carattere. Vengo da

una famiglia tutt’altro che ricca, nella
vita ho imparato che bisogna fare sa-
crifici per avere successo. Sono abitua-
to a lottare duro per vincere, essere
mediocri non mi piace. Come penso
non piaccia a nessuno».

Finalmente parte la nuova sta-
gione: cosa ne pensa della novi-
tà della B al sabato sera?
«Ne penso male e non ne com-

prendo le motivazioni. In Italia siamo
abituati a fare modifiche che non ser-
vono a nulla. Questa, poi, non fa che
peggiorare le cose. Se si voleva dare
visibilità al torneo cadetto, questo è il
modo peggiore. E poi giocare in not-
turna è assurdo per una serie di moti-
vi. Prima di tutto per le condizioni
atmosferiche: soprattutto al nord,
d‘inverno, si rischia di andare incon-
tro a un sacco di problemi. E poi non
è che tutte le società abbiano a disposi-
zione aerei privati: si viaggerà di notte,
i tempi di recupero si restringeranno,
i giocatori finiranno per riposare sem-
pre meno».

A detta di tutti, la Sampdoria
parte in prima fila...

«Ce ne sono tante in prima fila.
Penso, ad esempio, al Napoli, al Paler-
mo, al Lecce, al Bari, al Vicenza, allo
stesso Genoa».

Lei è un uomo del Sud: c’è mol-
to meridione in questa serie B...
«In parte è un male, perché vuol

dire che c’è poco Sud ai massimi livel-
li. Ma non si può dimenticare che alcu-
ne di queste squadre vengono da un
recente passato molto difficile e sono
in una fase positiva. Forse si aprono
nuove prospettive per il calcio meri-
dionale».

E le outsider quali sono?
«Direi che l’Ancona ha un’ottima

squadra, forse meriterebbe perfino la
prima fila. E il Verona farà bene: ha
venduto elementi validissimi, ma ha
un impianto di gioco collaudato».

E le altre, tutte sullo stesso pia-
no?
«Un po’ di differenza di valori c’è.

Ma è pur vero che in serie B tra chi
lotta per non retrocedere e chi riesce a
fare un campionato tranquillo il diva-
rio è minimo. Quindi, meglio non av-
venturarsi in pronostici avventati».

Quali saranno gli uomini nuovi
del campionato?
«Frick è un giocatore di grandi

qualità: ha fatto già bene in A, sono
certo che in B potrà esplodere. A livel-
lo di giovani, mi auguro che i miei
ragazzi facciano grandi cose. Penso a
gente come Domizzi e Palombo. E so-
prattutto Colombo: lui può diventare
un grande giocatore, ha solo bisogno
di un po’ più di fiducia nei propri
mezzi. E poi attenti a Russo del Napo-
li. Io l’ho avuto con me e so quanto
vale. Vedrete che stupirà».

Novellino, la promozione per contratto
Oggi campionati al via: in serie B il tecnico è “obbligato” a vincere con la super-Sampdoria

– Bologna-Roma
Guidolin recupera Beppe Signori,
ma si affida al 3-5-2. Capello inve-
ce ha lasciato a Trigoria Aldair,
Delvecchio e Guardiola. Quasi
scontata la presenza di Cassano
in campo e di Totti in panchina.

Inter-Torino
Fuori sicuramente Guly (frattura
del malleolo)Cuper deve scioglie-
re il nodo Vieri, che potrebbe par-
tire dalla panchina. Il Toro invece
schiererà una difesa a tre, con i
neoacquisti Conticchio e Magalla-
nes subito in campo.

Como-Empoli
Dominissini schiera appena due
undicesimi della formazione che
ha conquistato la promozione. As-
sente Lulu Oliveira, fuggito al Ca-
gliari, al suo posto Benny Carbo-
ne. Per l’Empoli esordio dall’ini-
zio per Saudati e Vannucchi.

Modena-Milan
Emiliani quasi certamente con il
3-4-2-1, con Zamboni esterno de-
stro e Taldo punta centrale. Nel
Milan fuori ancora Ambrosini e
Shevchenko, nel ruolo di play ci
sarà Pirlo.

– Ciclismo, ancora Cipollini
Non si ferma il ciclone Cipollini
alla Vuelta di Spagna. Ieri, sul tra-
guardo di Malaga, dopo 197 chilo-
metri, il velocista della Acqua&Sa-
pone ha messo il suo terzo mar-
chio di tappa. In testa al gruppo a
controllare sin dai primi chilome-
tri, Cipollini ha sfoggiato la solita
poderosa volata, mettendo in fila
il nemico di sempre Erik Zabel e
Sven Teutenberg. Oggi tappa da
Malaga a Ubrique di 174 km.

Quattro anticipi aprono il sipario in serie A

la giornata
in pillole

Cadetti, è una “serie A2”
dove brilla il sole del Sud

la scheda

L'esultanza di Novellino per un gol durante una partita  Lancia/Ansa
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